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itterwàonafizzaàorte dell'eco-
nomia sicitiara Elem$ti dlevdn-
ti per l,a valutaaione sono arche
iI àado di innovatività delle azio'
ni testinoniato thll'originalità
rlei prodotti o pmcessi Produtti'
ví. É oreseoza di aziende leader,
iI nuirero di brevetti regist"ati
dalle imDrese del patto. Presso
I'Assessòmto regioìale alla coo-
oerazione è istituita la con$Ita
asi distetti, orgadsmo di coordi'
namento composto dai raPPre'
senlanti delle aree ricotrosciute.

no ilestinati alle iIn-
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Anche I'arancia rossa
a ll'esame dei distretti
Afancia rossa, Pesca e arte Pa-
sticcera- Sono te dei 58 Proget-
ti di itistretti oreseotati alla Re-
cione Sicilia- da aziende, enti
óubblici e assosiazioni del terri-
iorio. Le proposte sono il attesa
tlell'ok ufÈciale tlell'Assessora-
to alla coomrazione, conmer'
cio, aúgianàto e pesca I di6lret-
ti riconosciuti r€stera.ulo m yl-
gole ke slrli Der I'accesso ai fi-
iantementi, ànche se lo scopo
del decreto 1/2005 - Precisaro
dall" Regione - è cùe vivano ol-
frc il trisnnig finen"iato.

I bandi rcgionali so-
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filiere verticali di im- ai'#!ió-aìÈ.ffiiii" ro-caseario, dolcia-
orese che svolgono no, vltMurcolo, ole-
;,ttività sinili éome awiene in ario, meccauico e dell'edilizia,
molti paesi a svùupPo ta.rdivo. I co.I, te proposte Presentate. . .
mli Drc&rttivi sooo aìmque inter- Per pmmuovere lo svuuppo der
i."1ifi aane p6qione óme c,lu' distetti produttivi, la Regione
fugraiimsese. capacidiassume- ha pubblicato a febbraio di que-
re ll ruolì di rcferenti priorit -ri st'auro anche un baldo di gara
per le politiche di progrÀanazio- per I'ideaaiole e l,aprogettazione
ne e wiIuDDo terrÍtoriale, dr una carpagna (tr cornulucÉLao-

Per cosiihrire il dishetto sono re integra.ta-
necessarie almeno 50 i.mprese Lo strumento distrettuale'
lD€r'un totale di mìnimo 150 ad' dunque, come mezzo Per suPe'
;iettiì inter€ssate a sottosaivere rare alclni deivinco[ che limita'
un óatto', ossia un docuraetrto no la crescita dimensionale ilel'
c.te àefiniíce te proposte per mi- f imPrcnditoriarcgionale: reudi-
eliorare la qualità e favorire Ia menti sul capit le lllvesttt Ee'
Aescita d€Ukea GU adercnti aI dianente più bassi di quelli Da-
Datto úminano unraDpre€€ntan' zionali, valorc aggiuto per oc-
ie oercoordiurc le atti:vitàdel di- cupato al di sotto della nedia
sÉtto. Lavalúazione è afrrlata itajiala, scaJsa spiDta verso La
adunNcleoincadcatodiricono' clelocalizzazione dell'attività
scere il valore dobale tlel proset- produttiva- Una stada può esse-
to dsDetto ai iroga:r.mi'di Évi' re, alora' quell,a della specializ-
tuppo regionalé eàgli obiettivi di zazione produttiva. s-c


